
chiato da facinorosi dell’estrema sinistra,
riportando la frattura del setto nasale;

risulta all’interrogante che i respon-
sabili dell’aggressione all’agente, tratti in
arresto dalle forze dell’ordine (Massimilia-
no Marino e Riccardo Patarino), siano
stati scarcerati dopo sole dieci ore, e a
parere dell’interrogante ciò suscita l’im-
pressione che per alcuni, a differenza di
altri, la giustizia abbia mano molto, molto
leggera;

suscita preoccupazione la pericolosità
di alcuni ambienti dell’estrema sinistra a
Trieste e nel nord est, spesso vezzeggiati
da certa stampa e certo intellettualismo,
nonostante sia chiaro che alimentino un
brodo di cultura di intolleranza, di vio-
lenza e scontro sociale –:

se il Governo sia informato dei fatti
richiamati in premessa;

come si intenda contrastare l’azione
di quei circoli facenti capo ai centri sociali
ed alla rete « antagonista » dei no global
che si producono in continue e ripetute
violazioni della legge, atti di teppismo e
distruzione di beni pubblici, occupazioni
di immobili, scorribande e cosiddetti
espropri proletari;

quali iniziative ulteriori si intendano
intraprendere a tutela della sicurezza pub-
blica di Trieste ed infine quale concreto
segno di solidarietà o riconoscimento sia
stato attribuito all’agente ferito. (4-07480)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta orale:

CARLI. — Al Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, al Ministro
per i beni e le attività culturali. — Per
sapere – premesso che:

Giuseppe Mazzini è a ragione consi-
derato uno dei padri della patria e del-
l’Italia, per il suo alto contributo di idea-

lità e per la lotta da lui condotta per la
causa dell’Unità nazionale e della Repub-
blica;

la casa, ove morı̀ Mazzini in Pisa il 10
marzo 1872, donata allo Stato dalla fami-
glia Rosselli, affinché divenisse « santuario
di fede e di patriottismo per i posteri », fu
dichiarata monumento nazionale con legge
dello Stato 20 marzo 1910. È una palaz-
zina di due piani, oltre il terreno: le stanze
del primo piano sono adibite agli uffici
della Sovrintendenza dei Monumenti;
quelle del secondo, che furono abitate dal
grande Italiano, accolgono, e sono desti-
nate ad accogliere ricordi e cimeli mazzi-
niani;

nella casa di Pisa dove Giuseppe
Mazzini morı̀, mentre era ospitato sotto
falso nome dalla famiglia dei Nathan-
Rosselli, ha attualmente sede la « Domus
Mazziniana », ente pubblico istituito con la
legge 14 agosto 1952, n. 1230, e facente
parte della rete nazionale degli istituti
storici a seguito del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 3 maggio 2003;

la stanza, dove il Mazzini esalò l’ul-
timo respiro, è rimasta, in tutto e per
tutto, eguale e immutata, come Mazzini
l’abitò e la lasciò, col letto, coi mobili, cogli
oggetti d’uso personale, persino con le
boccette delle medicine che a lui malato
erano state prescritte dal medico Rossini.
Sul tavolo, in mezzo alla stanza, si trovano
libri che forse confortarono il Mazzini
negli ultimi giorni della sua vita trava-
gliata: le opere di Saint Simon, e, tra le
altre, le Lettres sur la réligion et la poli-
tique (1829), il libro di Ernesto Renan: Les
Apotres (Paris, 1866), l’opera di Federigo
Morin: Origines de la Démocratie - La
France au Moyen Age (Paris, 1865). V’è
anche un catalogo generale della libreria
Luigi Giannelli in Pisa (maggio 1863). Un
solo ritratto, grande, contro il letto, si
trova in questa stanza: è quello di Gian-
netta Nathan Rosselli che confortò amo-
rosamente l’agonia del morente;

la Domus Mazziniana svolge un’in-
tensa attività culturale, sia pubblicando un
bollettino con articoli di ricerca nel campo
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della storia risorgimentale, sia organiz-
zando convegni e conferenze, tra cui in
particolare la lezione solenne che ogni
anno viene tenuta nell’anniversario della
morte di Mazzini, sia mantenendo rap-
porti con l’Università di Pisa, che ha
istituito un assegno di ricerca in storia
risorgimentale su fondi della Domus Maz-
ziniana, con la Scuola Normale Superiore,
con le storiche associazioni mazziniane,
con il comune e la provincia di Pisa che
parzialmente la finanziano e infine con le
scuole per visite guidate del museo e per
specifici progetti didattici concordati con
gli assessori comunale e provinciale alla
scuola;

il Presidente della Repubblica ha
fatto l’onore di visitare la Domus Mazzi-
niana come prima tappa della sua ultima
visita ufficiale a Pisa (7 dicembre 2000) e
ha sollecitato l’avvio, anche presso la Do-
mus Mazziniana, di iniziative culturali
nell’ambito delle celebrazioni del secondo
centenario della nascita di Giuseppe Maz-
zini nel 2005 il cui programma è in corso
di stesura;

si è cosı̀ costituita all’interno della
Domus Mazziniana una biblioteca di circa
40.000 volumi di storia politica ed istitu-
zionale d’Italia e d’Europa; inoltre una
risorsa unica è la ricca documentazione di
pubblicistica politica, culturale e docu-
mentaria di area repubblicana, che acco-
glie articoli di giornali e riviste, opuscoli di
varia origine, manifesti, numeri unici;
tutto materiale che non è normalmente
reperibile nelle grandi biblioteche, e che
trova la sua giustificazione nella coerente
presenza dell’Istituto in una area culturale
fondamentale nella storia italiana degli
ultimi due secoli;

la raccolta mazziniana dell’Istituto è
costituita in gran parte dal lascito della
famiglia Nathan (in particolare da Ernesto
e Sara Nathan) allo Stato, in connessione
con il lascito della casa Rosselli Nathan,
perfezionato nel 1913 dopo diverse inizia-
tive parlamentari. Sotto la tutela della
allora Soprintendenza belle arti, i cimeli
furono risparmiati dalla distruzione del-

l’edificio, il 30 agosto 1943, e furono
ricollocati nella rinnovata Domus Mazzi-
niana alla sua fondazione nel 1952;

la raccolta comprende circa 300 let-
tere e documenti autografi mazziniani e
molti oggetti personali, (capi di abbiglia-
mento, penne, appunti e quaderni, l’oro-
logio, ricette mediche eccetera) di Mazzini,
e vari oggetti regalati da Mazzini ai suoi
ospiti o viceversa che consentono un con-
fronto con la vita quotidiana del secolo
XIX, per tanti aspetti lontana dalla nostra;

è previsto dalla legge (legge 1230/
1952, articolo 10, comma 1) che presso la
Domus Mazziniana deve prestare servizio,
come bibliotecario, un insegnante cultore
di storia del Risorgimento comandato dal
Ministro per la pubblica istruzione,
nonché un custode;

negli ultimi sei anni scolastici ha
svolto le funzioni di bibliotecario della
Domus Mazziniana, su comando del Mi-
nistro dell’istruzione, il professor Andrea
Bocchi, professore di ruolo di storia presso
il liceo scientifico Paleocapa di Rovigo;

non è stato mai disposto il comando
del custode previsto dalla legge;

il professor Bocchi è dunque l’unico
dipendente della Domus Mazziniana, cui si
aggiungono solo alcuni obiettori di co-
scienza e un consulente a contratto per le
funzioni amministrative;

il professor Bocchi non ha ancora
ricevuto il comando, regolarmente richie-
sto a suo tempo, per l’anno scolastico
2003/2004 cosicché, dal 1o settembre 2003,
egli ha lasciato la Domus Mazziniana ed è
in regolare servizio presso il liceo scien-
tifico di appartenenza;

non è stato disposto il comando di
nessun altro insegnante;

a seguito della forzata partenza del
professor Bocchi e non essendovi altri
dipendenti, la Domus Mazziniana è stata
chiusa a tempo indeterminato ed ogni
attività è stata bloccata;
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sia il commissario straordinario della
Domus Mazziniana, dottor Marco Paoli,
con telegramma al Ministro per i beni e le
attività culturali, sia il sindaco di Pisa e il
presidente della provincia di Pisa con
telegrammi diretti al Ministro per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, hanno se-
gnalato la situazione di improvvisa e for-
zata chiusura di una biblioteca e di un
museo molto frequentati per ragioni di
studio e di turismo e quindi lo sconcerto
di studenti, studiosi, ricercatori e visitatori
della città;

è dunque assolutamente urgente
provvedere a coprire il posto di biblio-
tecario della Domus Mazziniana in modo
da permetterne la riapertura e il prose-
guimento delle attività ordinarie e straor-
dinarie già programmate in collabora-
zione con le università, gli enti locali e
le scuole –:

se si intenda adottare, a norma del-
l’articolo 10 della legge 1230/52, il decreto
di comando del professor Bocchi o di altro
insegnante presso la Domus Mazziniana;

se e come intenda garantire, in que-
sto momento e nel futuro, la continuità del
normale funzionamento della Domus Maz-
ziniana a garanzia della tutela, della va-
lorizzazione e della fruibilità del suo im-
portante patrimonio pubblico biblioteca-
rio, documentale e museale. (3-02693)

Interrogazioni a risposta scritta:

GALVAGNO. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

un gruppo di professori di scuole
medie secondarie ha lamentato più volte la
mancata applicazione di una legge dello
Stato e precisamente la legge n. 177 del
1976 che prevedeva un aggancio perequa-
tivo tra stipendio e pensione;

le risposte dei vari uffici a cui si sono
rivolte le persone interessate sono state,
secondo quanto riferito, contraddittorie e
non pertinenti al caso prospettato –:

se non ritenga necessario disporre un
approfondimento risolutivo delle proble-
matiche di cui in premessa affinché sia
fornita una risposta definitiva ed argo-
mentata circa le ragioni della non appli-
cazione nel loro caso della legge n. 177 del
1976, concernente l’aggancio tra pensione
e stipendio. (4-07465)

TOCCI e CIALENTE. — Al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca. — Per sapere – premesso che:

a quasi due anni dall’insediamento
del professor Vetrella al vertice dell’ASI,
prima come Presidente ed ora come Com-
missario Straordinario (C.S.), l’operatività
dell’Agenzia è del tutto paralizzata. Ne è
dimostrazione l’enorme avanzo di compe-
tenza di circa 300 milioni di euro del 2002
certificato nel bilancio 2003 (la metà circa
del trasferimento di competenza del MIUR
per l’anno in questione), con previsioni
ancora più drammatiche per l’anno in
corso. Ad oltre un anno dall’approvazione
del Piano Spaziale Nazionale non esiste un
solo piano operativo di settore (Scienza,
TLC, Osservazione della terra, eccetera) e
solo in questi giorni il Commissario
Straordinario si è deciso ad avviare degli
studi di settore. Situazione questa che
terrà tutto il comparto nazionale fermo
ancora per molti mesi, se mai si deciderà
di farlo ripartire. Mentre altri paesi eu-
ropei (tra cui siamo i terzi in dimensione
fanno fronte alla crisi del settore con idee
e strategie innovative e proattive, con al-
leanze e strategie internazionali pur nella
ristrettezza dei bilanci, l’ASI è costretta
dal Presidente, oggi Commissario Straor-
dinario, ad un ripiegamento su stessa ed a
una prassi autartica e provinciale il cui
unico obbiettivo sembra esser quello di
non agire. Questa situazione sta aumen-
tando il divario rispetto gli altri partner e
sta inesorabilmente allontanando l’indu-
stria nazionale dai livelli di competitività
con i concorrenti, di cui c’è ampia dimo-
strazione nella crescente difficoltà dell’in-
dustria nazionale ad aggiudicarsi (o per-
sino a presentarsi in) gare internazionali,
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come dimostra il disastro della quasi ine-
sistente presenza dell’industria nazionale
nel primo bando di gara del programma
europeo congiunto (Commissione europea
ed ESA) GMES;

risulta all’interrogante che è inten-
zione del Vetrella trasferire da ASI a CIRA
l’attuazione del progetto « Lanciatori Fu-
turi », configurando in chiaro conflitto di
interessi visto che tale decisione sarebbe
presa dal commissario ASI che è anche
Presidente di CIRA;

è ormai un caso di rilevanza europea
l’uscita dell’Italia dai programmi di tele-
comunicazioni voluta dal presidente, oggi
commissario straordinario C.S. dell’ASI,
Vetrella. A fronte della sottoscrizione da
parte del Ministro Moratti di oltre 200
milioni di euro per il programma di tele-
comunicazioni dell’ESA, da quasi due anni
il Vetrella tiene congelati questi investi-
menti senza fornire indicazione alcuna di
come intende investirli. Rifiutando d’altro
canto qualsiasi proposta provenga dal-
l’ESA, dall’interno dell’ASI e dalla stessa
industria nazionale, che si trova cosı̀ di-
sarmata rispetto alla competizione con le
altre società europee e sta accumulando
uno svantaggio competitivo crescente in
una situazione generale del settore estre-
mamente critica. E tutto questo senza che
sia proposta, da parte di Vetrella, alcuna
alternativa di intervento dell’ESA, all’ASI
ed all’industria nazionale;

nell’arco di anni tra il 1999 e il 2001
l’ASI aveva avviato una serie di misure
tese a favorire lo sviluppo delle attività
delle PMI del settore spaziale, con il
duplice obbiettivo di consolidare il tessuto
esistente e di allargare la base industriale
del settore. Anche per richiesta delle stesse
aziende queste iniziative tendevano alla
costruzione di un meccanismo di qualifi-
cazione competitivo, cosa nuova nell’atti-
vità dell’ASI, e prevedevano in quasi tutti
i casi un co-finanziamento da parte del
PMI ovvero di terze parti interessate ai
risultati delle attività. Queste attività sono
tutte state interrotte dalla nuova gestione
dell’ASI che non lo non ha introdotto

alcuni elementi migliorativi proposti dalle
PMI, ma non ha mai pubblicato e quindi
tanto meno concretizzato, i risultati di
almeno due inviti a presentare proposte, il
primo relativo allo sviluppo di tecnologie
per le PMI, e il secondo alle attività
preparatorie per il programma Galileo.
Questo approccio sostenuto dall’ASI ri-
schia di rendere insostenibile per le PMI il
settore delle attività spaziali, soprattutto in
una fase congiunturale tutt’altro che po-
sitiva per il settore. Smantellare il tessuto
della PMI dallo spazio comporterà una
contrazione delle capacità nazionali, prin-
cipalmente nelle aree di ricerca e sviluppo
industriali più promettenti contraendo le
capacità tecnologiche in settori che vanno
dall’elettronica di bordo allo sviluppo di
sistemi di telerilevamento satellitare, con-
tribuendo ad allargare la distanza dalle
prime nazioni europee e a colmare la
distanza da paesi emergenti nel settore
come la Spagna –:

come valuta il Ministro l’operato del
professor Vetrella nelle suddette vicende;

se non ritenga che sia necessario, per
ragioni di legittimità e di efficacia, rimuo-
vere il conflitto di interessi del doppio
incarico in capo al professor Vetrella in
ASI e in CIRA. (4-07469)

* * *

ITALIANI NEL MONDO

Interrogazione a risposta scritta:

VALPIANA. — Al Ministro per gli ita-
liani nel mondo, al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

la legge n. 365 del 14 ottobre 1999 di
modifica del secondo comma dell’articolo
4 della legge 9 gennaio 1951, n. 204 sta-
bilisce che le salme definitivamente siste-
mate a cura del Commissario generale
possano essere concesse ai congiunti su
richiesta e a spese degli interessati, che, a
volte, non sono in grado di sostenerne il
costo;
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